
SPAGNA,EMERGENZA OCCUPAZIONE

L’indebitamento è il problema storico
di Telecom Italia che, pur a fatica, sta
riuscendo a mettere a segno qualche
significativo progresso. Un migliora-
mento che appare chiaro nella presen-
tazione dei risultati dei primi nive me-

si dell’anno e che dovrebbe continua-
re fino alla fine del 2012, grazie alla
cessione di Ti Media cui fa capo anche
la rete tv La7.

Il debito, dunque, è stato tagliato e
l’obiettivo è di portarlo a 27,5 miliardi
di euro a fine anno è a portata di ma-
no, annuncia il presidente Franco Ber-
nabè. Dal prossimo anno poi potrebbe-

ro esserci due nuove priorità: meno co-
sti e più investimenti. Intanto i risulta-
ti dei primi 9 mesi, in sostanziale tenu-
ta nonostante la crisi, (utile 1,9 miliar-
di e ricavi a 22 miliardi) e soprattutto
la forte generazione di cassa (4,14 mi-
liardi) portano a una conferma degli
obiettivi per il 2012 che puntano a rica-
vi e margine operativo lordo stabili.

SCORPORO RETE?SECREAVALORE
La vendita di Ti Media (le offerte vin-
colanti sono attese entro la prima setti-
mana di dicembre, non più il 19 no-
vembre, e la chiusura dell’operazione
entro l’anno) sarà un tassello fonda-
mentale per la sua riduzione. Nel pros-
simo trimestre agli 1,4-1,5 miliardi di
generazione netta di cassa si dovran-
no aggiungere i proventi netti dalla
cessione di Matrix e TI Media per col-
mare così l’ultimo “gap” e raggiunge-
re il target. Resta secondario (e non
viene citato alcun contributo alla ridu-
zione del debito) l’ipotetico scorporo
della rete, un progetto dove, sottoli-
nea il presidente Bernabè, la possibili-
tà di creare valore è in correlazione
diretta con il cambio del quadro nor-
mativo che dovrebbe essere introdot-
to nella Ue. «Nella prossima riunione
del Cda a dicembre ne vedremo l’evo-
luzione» ha comunque anticipato Ber-
nabè.

Nei conti si registra la frenata del
terzo trimestre dove l’utile del perio-
do è stato di 681 milioni (-13,4%) e i
ricavi sono stati pari a 7,26 miliardi

(-3,3%) ma comunque meglio delle at-
tese degli analisti e in Borsa il titolo ha
preso la rincorsa (+3,68%). Il mercato
domestico vede una nuova riduzione
dei ricavi (-4,7% a 13,4 mld) ma l’emor-
ragia si va riducendo (-5,8% nel 2011).
«La nostra performance nel domesti-
co è in linea con i nostri obiettivi per
l’anno» sottolinea Marco Patuano.
«Abbiamo registrato una robusta ge-
nerazione di cassa, una delle più alte
tra i nostri concorrenti». «Il nostro
margine interno Ebitda si attesta al
50%, stabile anno su anno, grazie a un
rigoroso controllo sui costi» ha aggiun-
to e questi due fattori permettono «di
soddisfare tutti i nostri obiettivi sul
“domestic”, e di dedicare le risorse ne-
cessarie per l’innovazione, pur contri-
buendo in modo significativo alla ridu-
zione del debito del gruppo» ha ag-
giunto Patuano. «La redditività» si
conferma solida - commenta Bernabè
- e tra le migliori del comparto, grazie
al continuo miglioramento dell’effi-
cienza operativa che consente di soste-
nere lo sviluppo delle reti di nuova ge-
nerazione» e le prossime linee guida
saranno «ancora più aggressive sul ta-
glio dei costi». Infine lunedì prossimo
a Torino la Fondazione Telecom Italia
presenterà il portale dell’Archivio sto-
rico Telecom Italia (www.archiviosto-
rico.telecomitalia.com), che custodi-
sce il patrimonio documentario delle
aziende di telecomunicazione che so-
no state parte determinante della mo-
dernizzazione del Paese.

Ormai è divenuto un luogo comune
quello che vuole gli italiani, in partico-
lare i giovani, restii ad accettare un im-
piego non a tempo indeterminato, e co-
munque non corrispondente alla pro-
pria specializzazione o titolo di studio.
Un assioma ripetuto con insistenza,
persino da membri del governo, come
di recente ha fatto il ministro Fornero
con la sua contestata uscita sui giovani
«choosy». Peccato che il concetto, co-
me hanno ribadito ieri due diversi stu-
di di Bankitalia e Unioncamere, se non
leggenda è storia, poiché il presente
parla di tutt’altra situazione, con gli ita-
liani sempre più impegnati in lavori a
termine che richiedono scarsa specia-
lizzazione.

PAURADIASSUMERE
Cominciamo dall’indagine dall’indagi-
ne realizzata dal Sistema informativo
Excelsior di Unioncamere e dal mini-
stero del Lavoro. Fra le varie risultan-
ze emerge, appunto, una sempre più
ampia spaccatura tra lavoro «stabile»
(contratto a tempo indeterminato, cui
può essere assimilata anche la nuova
formula dell’apprendistato) e le altre
forme di lavoro, sia subordinato (con-
tratto a termine - compreso quello a ca-
rattere stagionale - e lavoratori interi-
nali), sia autonomo (collaboratori a
progetto, partite Iva e lavoratori occa-
sionali). In particolare, fatto 100 il tota-
le delle entrate previste nel IV trime-
stre dell’anno, il 19% sarà destinato al
lavoro stabile e l’81% a tutte le altre for-
me. «Nel programmare le entrate di
nuovo personale - ha detto il presiden-
te di Unioncamere, Ferruccio Darda-
nello - le imprese manifestano tutta l’in-
certezza di questa fase congiunturale.
Si ha quasi la sensazione che il tessuto
produttivo, soprattutto nelle aree voca-
te all’export, abbia la tentazione di al-
largare la propria base occupazionale,

ma poi tema di fare il passo più lungo
della gamba introducendo in forma sta-
bile nuovo personale nei propri organi-
ci».

Lo studio di Bankitalia si è invece
concentrato sulle generazioni che si af-
facciano al mondo del lavoro. Ebbene,
i giovani italiani non sono troppo schiz-
zinosi quando si tratta di lavoro e in
molti casi si adattano a un’occupazio-
ne diversa da quella per la quale hanno
studiato o si sono preparati. Ad esem-
pio, il 25% dei laureati occupati nel
triennio 2009 -2011 ha un’occupazione
con «bassa o nessuna qualifica» (solo il
18% in Germania) mentre il 32,3% svol-
ge mansioni diverse dall’ambito temati-
co di laurea. Ed ancora, tra il 2009 e il
2011 il tasso di occupazione dei giovani
tra i 25 e i 34 anni con una laurea alme-
no triennale era pari al 75,1% (con valo-
ri variabili tra l’84,7 del Nord Ovest e il
58,6% nel Mezzogiorno), mentre nello
stesso periodo circa un quarto dei gio-
vani occupati (il 25,3%) in possesso di
una laurea svolgeva un lavoro a bassa o
nessuna qualifica. Nel periodo condide-
rato, il tasso della cosiddetta «overedu-
cation» è risultato più alto al Centro e
nel Nord Est (rispettivamente il 29,7 e
il 26,3% degli occupati laureati) e infe-
riore nel Nord Ovest (23,3%) e nel Mez-
zogiorno (22,9%). In tutte le aree, il fe-
nomeno è più frequente tra gli occupa-
ti laureati nelle discipline umanistiche,
occupati con basse qualifiche nel 39%
dei casi (e nel 68,6%% con attività diver-
se rispetto a quanto studiato). Ma fan-
no fatica a trovare un’occupazione in
linea con il proprio percorso formativo
anche i laureati in scienze sociali (il
34% impegnato con bassa o nessuna
qualifica, mentre il 19,2% è impegnato
in un settore diverso dal proprio per-
corso formativo). Hanno maggiore pos-
sibilità di trovare un’occupazione in li-
nea con le proprie aspirazioni i laureati
in ingegneria e architettura (occupati
nell’83,5%% dei casi e solo nel 12,7% im-
piegati con basse qualifiche).

Lavoro, solo contratti a tempo
● Due distinti studi di Bankitalia e Unioncamere
evidenziano la diffusione degli impieghi precari
● Sempre più laureati costretti ad accettare
delle occupazioni con «bassa o nessuna qualifica»

Lacompagniaaereaspagnola Iberia
taglierà4.500 postidi lavoro, quasiun
quartodelpersonale complessivo,per
evitare il collasso sotto ilpesodelle
graviperditedi bilancio. Lo ha
annunciato International Airlines
Group(Iag), laholding checontrolla
sia il vettore spagnolo cheBritish
Airways.«Iberiasta lottando per
sopravvivere»,haspiegato l’addel
gruppo,RafaelSanchez-Lozano,«è in

perdita in tutti i suoi mercati,
dobbiamoprendere decisionidureora
persalvare lacompagnia e ritornare
all’utile».
Inquestigiorni si sta inasprendoanche
lavertenza per i tagli occupazionali nel
principalequotidiano in lingua
spagnola,ElPais. Oltre 140 giornalisti
dovrebberouscire dalgiornale per
riequilibare i conti, assiemeadaltri
esuberinelpersonale amministrativo.

GENERALI

Ilnuovopiano
agennaio
● Ilgruppo Assicurazioni Generali
chiude i primi9mesi del2012 con
unutile netto di 1,133 miliardidi
euro, increscitadel37,3% sullo
stessoperiododel2011. La
raccoltapremi segnaun
progressodell’1,8% a50,945
miliardidi euro. Ilpianostrategico
delgrupposarà«presentato il
prossimo14 gennaioa Londra. Il
focus restasul rafforzamentodel
capitalee della profittabilità»,ha
detto l’ad MarioGreco.

BREVI

PARMALAT

Cala l’utile,possibili
acquisizioni
● Parmalatha chiuso iprimi9mesi
dell’annocon unutile consolidato
di 140,5milioni (da 152milioni). I
ricaviconsolidati sonosaliti del
13,2%a3,69 miliardi, il margine
operativo lordodel 14,6% a 279,2
milioni.Dimezzate ledisponibilità
finanziarie,a causadell’acquistodi
LactalisAmerica, dagli 1,57 miliardi
di fine giugnoai 745,7milioni dello
scorso30 settembre.Parmalatè
prontaa fare acquisizioni «seci
saranno leopportunità», ha detto il
presidenteFranco Tatò.

RCSMEDIAGROUP

Scioperoepresidio
giornalistiperiodici
● Scioperoepresidio il 12
novembredeigiornalisti dellaRcs
Periodici in concomitanzacon il
Cdasulla trimestraledel gruppo
delCorrieredellaSera. Loha
deciso il comitato di redazione in
vistadel piano industriale che
verràpresentato alconsiglio il 19
dicembre.L’iniziativa rientra nel
pacchettodi 15 giornidi sciopero
che l’assembleadei giornalisti della
DivisionePeriodici ha affidatoal
Cdr lo scorso30 ottobre.

FIAT

Chrysler richiama
745milaJeep
● Chrysler richiama745.000 Jeep
perproblemiall’airbag. Lo
comunica l’agenzia per la sicurezza
stradaleamericana (Nhtsa). A
essere richiamati sono alcuni
modellidel Liberty immatricolati
nel2002 e nel2003, alcuni modelli
delGrandCherokee del
2002-2004.Chrysler hacontatto i
proprietaridei veicoli oggetto del
richiamoinvitandoli a recarsinei
concessionari,dove il problema
sarà risoltogratuitamente.

GROUPON

Scontion line
in«rosso»
● Groupon, il sito di scontionline,
deludegli investitori eaffonda in
Borsa. I conti trimestrali sono
decisamenteal di sottodelle attese
deglianalisti e il titoloarriva a
cedere il 27,30%,aWall Street
sotto i3 dollari perazione, l’85% in
menodelprezzo di collocamentodi
unanno fa.Dodicimesi incui ha
bruciato 10,7 miliardidi dollari di
capitalizzazionedimercato:dopo
aver raggiuntocome valore colossi
comeXerox,Groupon valecirca 2
miliardidi dollari. Il terzo trimestre
sièchiuso in «rosso»di 2,98milioni.
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